
Mantova – 7 giugno 2019

1

IL TRATTAMENTO ACQUA NEGLI 
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IL TRATTAMENTO ACQUA   

DI COSA PARLEREMO

Acqua ad uso 

potabile

Risparmio Energetico

Acqua ad uso 

sanitario

Acqua di 

riscaldamento

Legionella



Il TA è ormai parte integrante degli impianti.

Per assicurarne il corretto funzionamento deve essere 

accompagnato e assistito per tutto il suo percorso, dalla 

progettazione, alla realizzazione fino alla manutenzione.

PROGETTO INSTALLAZIONE

COLLAUDO

UTILIZZO

Progettista Idraulico Utente

Servizio Tecnico Servizio Commerciale Centro Assistenza

IL TRATTAMENTO ACQUA   



• DLgs n°31/2001 – Attuazione della direttiva 98/83/CE sulla qualità delle acque destinate al 

consumo umano

• DM n°174/2004 – Regolamento concernente i materiali che possono essere utilizzati negli 

impianti di trattamento delle acque destinate al consumo umano

• L n°37/2008 – Disposizioni in materia di installazione degli impianti all’interno degli edifici

• DM n°25/2012 – Disposizioni tecniche concernenti apparecchiature finalizzate al trattamento 

dell’acqua destinata al consumo umano (sost. DM 443/1990)

• DPR n°74/2013 – Regolamento sui criteri generali in materia di esercizio, conduzione, controllo, 

manutenzione e ispezione degli impianti termici, climatizzazione invernale/estiva degli edifici e 

per la preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitario

• DM 10/02/2014 – Modelli di libretto di impianto per la climatizzazione e di rapporto di efficienza 

energetica (rif. DPR 74/2013)

• DM 26/06/2015 – Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e 

definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici (sost. DPR 59/2009).

NORMATIVE DI RIFERIMENTO: INDICE

• Norme UNI

8065 – Disposizioni tecniche richiamate dalle leggi e relative al trattamento dell’acqua negli impianti termici ad uso civile

9182 – Impianti di alimentazione e distribuzione d’acqua fredda e calda. Criteri di progettazione, collaudo e gestione

806 – Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per il convogliamento di acque destinate al consumo umano



IL TRATTAMENTO ACQUA AD USO 

POTABILE
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DLgs n°31/2001 – Qualità delle acque destinate al consumo umano

Parametro Valore guida Valore limite

Colore (scala Pt/cCo) 1 20

Temperatura (°C) 12 25

pH 6,5-8,5 6,5-9,5

Conducibilità (μS/cm a 20°C) 400 2.500

Durezza totale (°f) 15-50 -

Residuo fisso (mg/l a 180°C) - 1.500

Ossidabilità (mgO2/l) 0,5 5

Alluminio (mg/l) 0,05 0,2

Calcio (mg/l) 100 -

Cloruri (mg/l) 25 250

Magnesio (mg/l) 30 50

Potassio (mg/l) 10 -

Sodio (mg/l) 20 200

Solfati (mg/l) 25 250

Ione ammonio (mg/l) 0,05 0,5

Nitrati  (mg/l) 5 50

Nitriti (mg/l) - 0,50

Cloro residuo libero (mg/l) 0,2 (se impiegato) -

Fenoli (mg/l) - 0,0005

Ferro (mg/l) 0,05 0,2

Fluoro (mg/l) - 1,7-0,8

Parametro Valore guida Valore limite

Fosforo (mg/l) 0,4 5

Manganese (mg/l) 0,02 0,05

Rame (mg/l) 0,1 1

Tensioattivi anionici (mg/l) - 0,2

Zinco (mg/l) 0,1 3

Arsenico (μg/l) - 10

Cadmio (mg/l) - 0,005

Cianuri (mg/l) - 0,05

Cromo (mg/l) - 0,05

IPA (mg/l) - 0,0001

Mercurio (mg/l) - 0,001

Nichel (mg/l) - 0,02

Piombo (mg/l) - 0,01

Selenio (mg/l) - 0,01

Coliformi totali per 100ml - 0

Colonie per 250ml a 37°C 20 -

Colonie per 250ml a 22°C 100 -

Spore clostridi per 100ml - 0

Steptococchi f. per 100ml - 0

Escherichia Coli per 100ml - 0

Enterococchi per 100ml - 0

LEGISLAZIONE: ACQUA A USO POTABILE   



DLgs n°31/2001 – Qualità delle acque destinate al consumo umano

LEGISLAZIONE: ACQUA A USO POTABILE   

Art.5 - Punti di rispetto della conformità

1. I valori di parametro fissati 

nell'allegato I devono essere rispettati

nei seguenti punti: 

per le acque fornite attraverso una rete 

di distribuzione, nel punto di consegna

ovvero […] in un punto prossimo della 

rete di distribuzione rappresentativo 

e nel punto in cui queste fuoriescono 

dai rubinetti utilizzati per il consumo 

umano.

GESTORE DELL’ACQUEDOTTO

PROPRIETARIO o GESTORE DELL’EDIFICIO

[…] l’amministratore del condominio ovvero, in assenza di 

questo, i proprietari, non ha l'obbligo di effettuare le attività e i 

controlli previsti […], bensì quello derivante dall'attività di 

controllo dello stato di adeguatezza e di manutenzione 

dell'impianto.

Pertanto, qualora si verificassero situazioni critiche agli 

impianti o inconvenienti igienici nella distribuzione d'acqua, i 

predetti potranno rivolgersi all'azienda ASL per effettuare un 

controllo analitico ed eventualmente attuare misure appropriate 

per eliminare il rischio ed informare i consumatori.

MINISTERO SALUTE 10-giu-04



ACQUEDOTTO

L’acqua di rete rispetta i limiti di potabilità (DLgs 31/2001).

Ogni trattamento aggiuntivo fatto per “potabilizzare” l’acqua 

di acquedotto è superfluo.

In generale è necessario installare un filtro di sicurezza 

a protezione degli impianti (UNI 8065, par. 6.4.1).

OBIETTIVO: rimozione delle sostanze non disciolte 

mediante il passaggio dell’acqua attraverso elementi 

filtranti.

Per proteggere l’intero impianto e le apparecchiature 

presenti a valle.

I TRATTAMENTI DELL’ACQUA A USO POTABILE   



POZZO
Per ottenere l’agibilità, è necessario che tutti gli impianti di casa

(luce, gas, acqua, ecc.) rispettino gli standard previsti dalla legge.

Per verificare la potabilità dell’acqua servono ANALISI DI 

LABORATORIO chimico-fisico-batteriologiche.

I TRATTAMENTI DELL’ACQUA A USO POTABILE   

Determinazione del trattamento più adeguato in funzione dei risultati:

Risultato Trattamento

Nessun superamento Filtrazione meccanica

Superamento alcuni parametri Filtrazione specifica

Carica batterica Disinfezione

Superamento di molti parametri Osmosi Inversa



I TRATTAMENTI DELL’ACQUA A USO POTABILE   

Analisi tipiche per il mantovano: ammonio, ferro e manganese



Schema impianto tipico per l’abbattimento dell’ammonio, ferro e manganese

I TRATTAMENTI DELL’ACQUA A USO POTABILE   



PROBLEMATICA ARSENICO

I TRATTAMENTI DELL’ACQUA A USO POTABILE   

- Problema molto diffuso soprattutto in Lombardia orientale, Emilia, Basso Veneto, Trentino.

- Arsenico presente naturalmente nell’acqua di falda (non dipende da inquinamenti)

- Concentrazioni medie di As nelle zone indicate: 10-50 µg/l

Limite ARSENICO secondo DLgs 31/2001 – 10 µg/l

Deroghe nazionali hanno permesso, per più di 10 anni, di mantenere il limite di potabilità a 50 µg/l

Dal 1° gennaio 2013 non possono più essere emanate deroghe (Comunità Europea)



Schema impianto tipico per l’abbattimento dell’arsenico

I TRATTAMENTI DELL’ACQUA A USO POTABILE   



Trattamento di iperfiltrazione che utilizza delle membrane semipermeabili in grado di 

trattenere il 99% delle sostanze presenti nell’acqua.

I TRATTAMENTI DELL’ACQUA A USO POTABILE   

OSMOSI INVERSA



acqua 

grezza

permeatoMembrane 

semipermeabili

concentrato

I TRATTAMENTI DELL’ACQUA A USO POTABILE   

OSMOSI INVERSA

Funzionamento: applicare una pressione contraria all’osmosi naturale, in modo 

tale da portare l’acqua attraverso la membrana dalla soluzione più concentrata 

(concentrato) alla soluzione più diluita (permeato).

Più l’acqua è ricca di sali e solidi disciolti e maggiore dovrà essere la spinta 

inversa, così come maggiore sarà la quota parte di concentrato.

Per assicurare un corretto funzionamento dell’osmosi occorre prevedere dei pre-

trattamenti, per tutelare le membrane da: torbidità, ferro, batteri, calcare, cloro, ecc.



I TRATTAMENTI DELL’ACQUA A USO POTABILE   

OSMOSI INVERSA



Schema impianto tipico per l’osmosi inversa

I TRATTAMENTI DELL’ACQUA A USO POTABILE   



I TRATTAMENTI DELL’ACQUA A USO POTABILE   

Schema impianto domestico tipico per l’osmosi inversa



IL TRATTAMENTO ACQUA AD USO 

SANITARIO



LEGISLAZIONE:  ACQUA AD USO SANITARIO 

Decreto 26 giugno 2015 «Decreto requisiti minimi»
ALLEGATO 1 - CAPITOLO 2

Le disposizioni [...] si applicano agli edifici di nuova costruzione e agli edifici esistenti 

sottoposti a ristrutturazioni importanti o a riqualificazioni energetiche come [...] nuova 

installazione, nella ristrutturazione di un impianto termico asservito all’edificio o di altri 

interventi parziali, ivi compresa la sostituzione del generatore.

[...] negli impianti termici per la climatizzazione invernale, con o senza produzione di acqua 

calda sanitaria, [...] è sempre obbligatorio un trattamento di condizionamento chimico.

Per impianti di potenza termica del focolare maggiore di 100 kW e in presenza di acqua di 

alimentazione con durezza totale maggiore di 15 gradi francesi, è obbligatorio un 

trattamento di addolcimento.

Per quanto riguarda i predetti trattamenti si fa riferimento alla norma tecnica UNI 8065.



LEGISLAZIONE:  ACQUA AD USO SANITARIO 

Ministero dello Sviluppo Economico

CHIARIMENTI IN MATERIA DI EFFICIENZA ENERGETICA IN EDILIZIA

Decreto 26 giugno 2015

agosto 2016

Il trattamento […] è obbligatorio per gli impianti termici per la climatizzazione invernale,

indipendentemente dal fatto che l’impianto produca o no acqua calda sanitaria.

Per gli impianti di climatizzazione invernale che producano anche acqua calda

sanitaria, il trattamento è obbligatorio per entrambi i circuiti. Tale trattamento è

comunque consigliabile anche per gli impianti di sola produzione di acqua calda

sanitaria



LEGISLAZIONE:  ACQUA AD USO SANITARIO 

CONDIZIONAMENTO CHIMICO – UNI 8065

Il condizionamento chimico dell’acqua di un impianto termico viene attuato 

mediante il dosaggio di appositi reagenti chimici (Par. 5.4).

Il condizionamento è principalmente finalizzato a proteggere gli impianti da 

fenomeni di corrosione ed incrostazione con azione specifica o 

polivalente (Par. 5.4.3).



LEGISLAZIONE:  ACQUA AD USO SANITARIO 

CONDIZIONAMENTO CHIMICO – UNI 8065



I trattamenti dell’acqua ad uso sanitario: polifosfato

DOSAGGIO POLIFOSFATO ALIMENTARE

Obiettivo:  stabilizzazione della durezza e contrasto della precipitazione di calcare

Impedire che sulle superfici di scambio termico si formino depositi aderenti di sali 

insolubili prevenendone la precipitazione (UNI8065)

- Azione complessante: si lega con la durezza per creare un composto solubile

- Azione filmante: crea un film protettivo sulla tubazione

Composto: condizionante a base di ortofosfati idonei per l’uso alimentare

Dosaggio:  max 5 ppm (DLgs 31/2001)

Sistemi:  dosatori proporzionali (polifosfato in polvere)

pompe dosatrici (polifosfato liquido)

NON 

ELIMINA LA 

DUREZZA



SISTEMA DI DOSAGGIO: DOSATORE PROPORZIONALE

Dosaggio polifosfato in polvere per impianti di produzione ACS domestici

I trattamenti dell’acqua ad uso sanitario: polifosfato



SISTEMA DI DOSAGGIO: POMPA DOSATRICE

Dosaggio polifosfato liquido per impianti di produzione ACS medio-grandi

I trattamenti dell’acqua ad uso sanitario: polifosfato



Trattamento che sfrutta le resine cationiche forti in ciclo sodico e la loro 

reazione di scambio tra gli ioni calcio e magnesio con gli ioni sodio.

In Sali di Sodio

(più solubili e che non precipitano)

Na-HCO3

Na2-CO3

Na2-SO4

Na-Cl

*   Durezza temporanea

**  Durezza permanente

ADDOLCIMENTO

R-Na2 + Ca++ R-Ca + 2Na+

R-Na2 + Mg++ R-Mg + 2Na+

Trasformazione dei Sali di Calcio e dei Sali di 

Magnesio

(che provocano depositi e incrostazioni)

Ca-(HCO3)2  * 

Mg-(HCO3)2  *

Ca-SO4  **

Mg-SO4  **

Ca-Cl2  **

Mg-Cl2  **

R

Na

Na

Na

Na

Na

Na

Na

R

Mg

Mg

Ca

Ca

Mg

Ca

Ca

I trattamenti dell’acqua ad uso sanitario: addolcimento



Lavaggio delle resine con una soluzione satura di cloruro di 

sodio NaCl (salamoia).

Le resine, con uno scambio ionico inverso, ripristinano gli ioni 

sodio rilasciando il calcio e il magnesio.

RIGENERAZIONE

R-Ca + Na2 R-Na2 + Ca++

R-Mg + Na2 R-Na2 + Mg++

Terminata la rigenerazione, il potere di scambio ionico è 

totalmente ristabilito e le resine sono pronte per un altro ciclo di 

addolcimento.

R

Na

Na

Na

Na

Na

Na

Na

R

Mg

Mg

Ca

Ca

Mg

Ca

Ca

I trattamenti dell’acqua ad uso sanitario: addolcimento



Tino per la salamoia 

di rigenerazione

Bombola 

contenente le resine 

a scambio ionico

Valvola di gestione 

dei flussi

L’ADDOLCITORE

I trattamenti dell’acqua ad uso sanitario: addolcimento



I trattamenti dell’acqua ad uso sanitario: addolcimento

Fase di rigenerazione
lavaggio delle resine con salamoia, per 

ripristinare il potere di scambio

Acqua dura Acqua addolcita Acqua dura Acqua dura

Salamoia

Scarico

Fase di esercizio
attraversamento del letto di resine da parte 

dell’acqua e rimozione della durezza

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO



DIMENSIONAMENTO DI UN ADDOLCITORE

Il dimensionamento deriva da formule oramai assodate nel settore che considerano, con metodo 

chimico certo, la capacità di scambio delle resine sintetiche

Dati necessari: - consumo di acqua giornaliero (n° di persone da servire)

- durezza dell’acqua da addolcire (1°f = 10 g CaCO3/m
3)

6

4)(
resine




paxpaxoutin CNDurDur
Litri

Dove Durin = durezza dell’acqua in ingresso (°f)

Durout = durezza dell’acqua in uscita (°f)

N°pax = numero di persone da servire

Cpax = consumo giornaliero per persona (0,15 m3/giorno)

4 = giorni di un ciclo di rigenerazione (ex DM 443/90)

6 = capacità di scambio delle resine (m3·°f rimossi per litro di resina)

Capacità ciclica

m3·°f

I trattamenti dell’acqua ad uso sanitario: addolcimento



ESEMPI DI DIMENSIONAMENTO

1) Abitazione singola con 5 persone e durezza in ingresso di 24°f

8
6

415,05)824(
resine 


Litri Serve un addolcitore con almeno 8 litri 

di resina

I trattamenti dell’acqua ad uso sanitario: addolcimento



2) Palazzina con impianto centralizzato con 15 appartamenti e durezza in ingresso di 35°f

112
6

415,0)315()1035(
resine 


Litri Serve un addolcitore con almeno 112 

litri di resina

ESEMPI DI DIMENSIONAMENTO

Scelta progettuale: - addolcimento di tutta l’acqua (calda sanitaria + fredda sanitaria)

- addolcimento della sola acqua calda sanitaria

I trattamenti dell’acqua ad uso sanitario: addolcimento



VALUTAZIONE DELLA PORTATA

Una volta individuata la Capacità Ciclica, occorre verificare il rispetto della portata 

massima di progetto, considerando la percentuale di miscelazione (DUREZZA RESIDUA).

+ miscelazione

I trattamenti dell’acqua ad uso sanitario: addolcimento



Elettrovalvola temporizzata : la rigenerazione è impostata con un 

intervallo di tempo prestabilito durante la programmazione (solitamente 4gg), 

secondo con consumo medio stimato.

Elettrovalvola volumetrica : la rigenerazione entra in funzione al 

raggiungimento della quantità d’acqua massima trattabile, grazie ad un controllo 

volumetrico a turbina. In ogni caso la rigenerazione scatterà in modo forzato 

scaduto l’intervallo di tempo prestabilito.

TIPOLOGIE DI VALVOLA

I trattamenti dell’acqua ad uso sanitario: addolcimento



ADDOLCIMENTO

Richiesta acqua addolcita

< 20h

Richiesta acqua addolcita

24/24 h

ADDOLCITORI DUPLEX
Paralleli o Alternati

ADDOLCITORI A SINGOLA COLONNA

I trattamenti dell’acqua ad uso sanitario: addolcimento



ADDOLCIMENTO: QUALI VANTAGGI?

• Risparmio energetico (Decreto 26/06/15) – evitare il calcare significa mantenere

l’efficienza dell’impianto termosanitario, evitando l’aumento dei consumi di gas ed

energia nel tempo (il calcare è un isolante termico)

• Manutenzione impianto – senza calcare l’impianto termosanitario ha una maggiore

vita di esercizio, si riducono quindi sostituzioni e interventi e si limita la manutenzione

• Riduzione delle emissioni – con un impianto più efficiente si limitano anche le

emissioni in atmosfera
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I trattamenti dell’acqua ad uso sanitario: addolcimento



LEGISLAZIONE:  ACQUA AD USO SANITARIO 

Decreto 26 giugno 2015

Obbligo di 

addolcimento 

per impianti 

>100kW e 

>15°f

LEGENDA

1) Filtro

2) Dosaggio condizionante chimico per sanitario (polifosfato)

3) Dosaggio condizionante chimico per riscaldamento

4) Addolcitore



IL TRATTAMENTO ACQUA NEI 

CIRCUITI DI RISCALDAMENTO



TRATTAMENTO ACQUA CIRCUITO RISCALDAMENTO 

CRITICITA’ TIPICHE DEGLI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO

CAUSE: - sostanze presenti nell’acqua di riempimento e rabbocco

- residui di lavorazione (realizzazione o manutenzione dell’impianto)

- progressivo e inevitabile deterioramento dell’impianto

Incrostazioni
Corrosioni

Depositi e 

sedimenti

Sostanze biologiche 

e microrganismi
Gelo



INCROSTAZIONI

CAUSE

- Durezza

- Alta T

- Rabbocchi 

CONSEGUENZE

- Riduzione scambio 

termico scambiatore

- Riduzione efficienza 

impianto (corpi scaldanti)

- Intasamento tubazioni

- Innesco fenomeni 

corrosivi

- Rumorosità

- Malfunzionamento 

valvole di regolazione, 

pompe e circolatori

SOLUZIONI

- Addolcimento

- Condizionamento 

chimico con 

antincrostanti 

(complessanti, 

filmanti)

TRATTAMENTO ACQUA CIRCUITO RISCALDAMENTO 



CORROSIONI

CAUSE

- Ossigeno

- Elettrolisi

- Erosione

- Diversi metalli

- Depositi e 

incrostazioni

- pH

CONSEGUENZE

- Asportazione 

superficiale del metallo

- Forature e perdite

- Incrostazioni

- Rumorosità

SOLUZIONI

- Condizionamento 

chimico con 

anticorrosivi (filmanti, 

correttori pH, 

deossigenanti)

- Preferire materiale 

plastico o inox

- Evitare combinazione 

di metalli (Cu-Al)

TRATTAMENTO ACQUA CIRCUITO RISCALDAMENTO 



DEPOSITI E SEDIMENTI

CAUSE

- Precipitazione 

sostanze 

sospese

- Impurità acqua 

di riempimento

- Corrosione 

SOLUZIONI

- Filtrazione

- Condizionamento 

chimico

CONSEGUENZE

- Riduzione scambio 

termico scambiatore

- Riduzione efficienza 

impianto (corpi scaldanti)

- Intasamento tubazioni

- Innesco fenomeni 

corrosivi

- Rumorosità

- Malfunzionamento 

valvole di regolazione, 

pompe e circolatori

TRATTAMENTO ACQUA CIRCUITO RISCALDAMENTO 



SOSTANZE BIOLOGICHE E MICRORGANISMI
Batteri, funghi, alghe

CAUSE

- Bassa T

- Ossigeno

- Impurità acqua 

di riempimento

- Incrostazioni

- Depositi

- Stagnazione

- pH

CONSEGUENZE

- Riduzione efficienza 

impianto per formazione 

di biofilm (pannelli rad.)

- Intasamento tubazioni

- Innesco fenomeni 

corrosivi (ferrobatteri)

- Malfunzionamento 

valvole di regolazione, 

pompe e circolatori

SOLUZIONI

- Condizionamento 

chimico con biocidi 

- Condizionamento 

chimico con 

antincrostanti e 

anticorrosivi

- Condizionamento 

chimico con correttori 

pH

TRATTAMENTO ACQUA CIRCUITO RISCALDAMENTO 



LEGISLAZIONE:  ACQUA CIRCUITO RISCALDAMENTO 

Decreto 26 giugno 2015 

Obbligo di 

addolcimento 

per impianti 

>100kW e 

>15°f

LEGENDA

1) Filtro

2) Dosaggio condizionante chimico per sanitario (polifosfato)

3) Dosaggio condizionate chimico per riscaldamento

5) Addolcitore manuale



PRODOTTI CHIMICI PROTETTIVI

Realizzati e forniti dai produttori in base all’obiettivo richiesto:

ANTINCROSTANTE-ANTICORROSIVO

- Filmanti - Sostanze alcaline affini ai metalli che aderiscono alle tubazioni creando una pellicola 

monomolecolare che evita il contatto diretto acqua-metallo (corrosioni, incrostazioni)

- Stabilizzanti - Sostanze che prevengono la precipitazione del calcare

- Disperdenti - Sostanze che evitano l’aggregazione delle particelle

- Correttori pH - Sostanze di natura basica per evitare un pH acido

ANTIALGA

- Biocida - Sostanze necessarie per prevenire lo sviluppo di microrganismi, crescite biologiche e 

la formazione di biofilm

PARTICOLARMENTE INDICATO IN CASO DI IMPIANTI A BASSA TEMPERATURA

TRATTAMENTO ACQUA CIRCUITO RISCALDAMENTO 



LEGISLAZIONE:  ACQUA CIRCUITO RISCALDAMENTO 

Decreto 26 giugno 2015 – UNI 8065

CARATTERISTICHE ACQUA DI CIRCUITO

Aspetto Limpido

Durezza totale < 15°f, se P > 100 kW

Aspetto Possibilmente limpido

pH > 7 (con Al o leghe leggere anche < 8)

Durezza <15°f

Condizionanti Presenti entro le concentrazioni prescritte dal fornitore

Ferro < 0,5 mg/kg

Rame < 0,1 mg/kg

Eventuale aggiunta della CONDUCIBILITÀ

CARATTERISTICHE ACQUA DI RIEMPIMENTO E RABBOCCO



Realizzati e forniti dai produttori in base all’obiettivo richiesto:

SEQUESTRANTE

- Sostanze non acide - si legano alle particelle di sporco 

«sequestrandole», solubilizzando e mantenendo in sospensione i depositi

DISPERDENTE

- Sostanze non acide - creano interazioni a livello molecolare che 

disperdono e disgregano le particelle

DISINCROSTANTE

- Sostanze acide - rimuovono le incrostazione di calcare, fondamentale 

la successiva neutralizzazione con risciacquo basico

PRODOTTI CHIMICI DI LAVAGGIO

Per utilizzi 

puntuali

Per l’intero 

impianto

TRATTAMENTO ACQUA CIRCUITO RISCALDAMENTO 



PRODOTTI CHIMICI DI LAVAGGIO

TRATTAMENTO ACQUA CIRCUITO RISCALDAMENTO 



APPARECCHIATURE DI LAVAGGIO-PROTEZIONE

Obiettivo: rimuovere in modo fisico lo sporco presente nell’acqua

Tipologie Principio Vantaggi Svantaggi

Filtro a rete
Rete filtrante 

100÷400µm

- Effetto immediato

- Semplice 

- Solo sporco grossolano

- Intasamento frequente

Filtro 

chiarificatore
Masse filtranti

- Effetto immediato

- Anche sporco fine
- Intasamento frequente

Defangatore Decantazione
- Anche sporco fine

- Difficilmente intasabile

- Effetti nel medio-lungo 

periodo

TRATTAMENTO ACQUA CIRCUITO RISCALDAMENTO 

Filtro 

defangatore
Rete filtrante

+ decantazione

- Effetto immediato

- Anche sporco fine

- Possibile intasamento 

frequente rete

Filtro 

defangatore 

magnetico

Rete filtrante

+ decantazione 

+ magnete

- Effetto immediato

- Anche sporco fine

- Rimozione particelle 

ferrose

- Possibile intasamento 

frequente rete



APPARECCHIATURE DI LAVAGGIO-PROTEZIONE

Modalità di installazione

IN LINEA - Intercettazione di tutto il flusso

- Perdite di carico elevate

- Più indicato per i piccoli impianti

IN DERIVAZIONE - Intercettazione parziale del flusso

- Perdite di carico contenute e costanti

- Possibile necessità di valvola di 

bilanciamento o di una pompa

- Più indicato per i grandi impianti

- Più indicato per impianti esistenti

F

F

F

F

Collocazione sul ritorno

- Sotto caldaia

- Prima dell’accumulo inerziale

- Prima del separatore idraulico

- Prima dello scambiatore ʺsacrificaleʺ

TRATTAMENTO ACQUA CIRCUITO RISCALDAMENTO 



ESEMPIO

- Filtro defangatore magnetico

- Installazione in derivazione

- Sul ritorno prima dello scambiatore

TRATTAMENTO ACQUA CIRCUITO RISCALDAMENTO 



CONSIGLIO: ESPLICITARLO NEI 

CAPITOLATI

TRATTAMENTO ACQUA CIRCUITO RISCALDAMENTO 



ACQUA NON TRATTATA ACQUA TRATTATA

In soli 3 

mesi e con 

acqua 

fredda e 

ferma

TRATTAMENTO ACQUA CIRCUITO RISCALDAMENTO 



LA LEGIONELLA



La Legionella è un batterio aerobico (identificate più di 50 specie) quella più 

pericolosa è la legionella pneumophila.

La trasmissione avviene per via respiratoria, per l’inalazione di aerosol 

contenenti legionelle (es. doccia); più piccole sono le dimensioni delle 

gocce, più queste sono pericolose in quanto arrivano più facilmente nelle 

basse vie respiratorie.

Non è dimostrato che la malattia si possa contrarre bevendo acqua 

contaminata.

LA LEGIONELLA



LA LEGIONELLA

Chi è a rischio di legionellosi?

I principali fattori di rischio sono:

 età avanzata

 fumo di sigaretta

 consumo di alcool

 patologie croniche del polmone

 immunodepressione (per es.: tumori, diabete, HIV, ecc.)

 sesso maschile

CONSEGUENZE

Provoca una polmonite riconoscibile dalle modalità di coinvolgimento degli organi 

extrapolmonari. La malattia in Italia è letale nel 12,7% dei casi (fonte: ISS - 2018)



Diagramma di Hodgson Casey -

Comportamento della legionella 

al variare della temperatura

LA LEGIONELLA

La legionella è presente in natura (ambienti lacustri, corsi d’acqua, ecc.).

Il batterio passa nei siti che costituiscono il serbatoio artificiale (acqua nelle condotte, impianti 

idrici e di condizionamento, ecc.)

Punti a rischio sono:- serbatoi d’acqua
- accumuli acqua calda (2045°C)

- incrostazioni di calcare

- docce e rubinetti

- tubazioni con ristagno

- depositi di biofilm



L’European Legionnaires' Disease Surveillance Network (ELDSNet), coordinato dall’European 

Centre for Disease Prevention and Control (ECDC), ha il compito di monitorare i casi dei 

legionellosi in Europa e informare le autorità sanitarie dei singoli stati, sia per notificare le 

infezioni che per segnalare possibili strategie di prevenzione, soprattutto associate ai viaggi.

LA LEGIONELLA (Rapporto ISS 2018)

N° di casi in Italia

(Fonte: Istituto Superiore Sanità, rapporto annuale 2018)



BLACK LIST EWGLI



CONTAGIO LEGIONELLOSI

Conseguenze:

• Possibile chiusura della struttura fino all’avvenuta bonifica

• Ripetuti controlli dell’ASL nella fase successiva al contagio

• Danni di immagine per la struttura

• Inserimento in black list ELDSNet e cancellazione registri tour operators

(settore turistico)

• Maggiori costi dell’intervento di emergenza rispetto ai costi di prevenzione

• Indagini giudiziarie sulle responsabilità in caso di decesso per legionellosi

• Chiusura definitiva della struttura ricettiva in caso di contagio recidivo



L’Istituto Superiore di Sanità, attraverso conferenze Stato-Regioni, ha predisposto delle linee guida 

per la prevenzione ed il controllo della legionellosi

• L.G. del 5 maggio 2000 Documento di Linee Guida per la prevenzione e il controllo 

della legionellosi

• L.G. del 4 febbraio 2005 Linee guida recanti indicazioni sulla legionellosi per i gestori di 

strutture turistico-ricettive e termali

• L.G. del 7 maggio 2015 Linee Guida per la prevenzione e il controllo della legionellosi

In questi documenti vengono descritte le modalità della sorveglianza e le possibili 

strategie di intervento da attuare nelle strutture:

- Comunitarie

- Turistico-recettive

- Socio-sanitarie

- Socio-assistenziali. 

LINEE GUIDA ANTILEGIONELLA

LA LEGIONELLA – Linee guida



ART. 1120 - Codice Civile

2. I condòmini, con la maggioranza indicata dal secondo comma dell'articolo 1136, possono disporre le 

innovazioni che, nel rispetto della normativa di settore, hanno ad oggetto:

1) le opere e gli interventi volti a migliorare la sicurezza e la salubrità degli edifici e degli impianti;

L.G. del 7 maggio 2015 - Linee Guida per la prevenzione e il controllo della 

legionellosi – Par. 5.5

Nelle strutture abitative condominiali con impianto idro-sanitario centralizzato, l’amministratore di 

condominio è tenuto ad informare e sensibilizzare i singoli condomini sull’opportunità di adottare le 

misure di controllo sopraelencate

DLgs n°31/2001 – Qualità delle acque destinate al consumo umano - Art.4

1. Le acque destinate al consumo umano devono essere salubri e pulite. 

2. Al fine di cui al comma 1, le acque destinate al consumo umano: 

a) non devono contenere microrganismi e parassiti, né altre sostanze, in quantità o concentrazioni tali da 

rappresentare un potenziale pericolo per la salute umana;

LA LEGIONELLA - normativa

Anche edifici residenziali, non solo pubblici



LEGIONELLA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO

Il DLgs 81/2008 norme in materia di Salute e Sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori nei

luoghi di lavoro, considera anche il rischio derivante dalla legionella (agente biologico del

gruppo 2).

Il Datore di Lavoro ha l’obbligo di valutare il rischio legionellosi presso ciascun sito di sua

responsabilità e, di conseguenza, deve:

- effettuare la valutazione del rischio legionellosi

- adottare misure protettive

Art. 22 - Obblighi dei progettisti

1. I progettisti dei luoghi e dei posti di lavoro e degli impianti rispettano i principi generali di

prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro al momento delle scelte

progettuali e tecniche e scelgono attrezzature, componenti e dispositivi di protezione

rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari in materia.

LA LEGIONELLA - normativa



COSA FARE IN CONCRETO

LA LEGIONELLA – Linee guida 2015

FASE PROGETTUALE - INSTALLAZIONE

- Se possibile T>50°C e T<20°C

- Prevedere un sistema di disinfezione

- Prevedere un sistema anticalcare

- Evitare rami ciechi o con scarsa circolazione (collegamenti in serie o ad anello)

- Evitare sovradimensionamenti

- Prevedere serbatoi ispezionabili e svuotabili

- Prevedere materiali e elementi che evitino depositi o perdite di carico localizzate 

- Posizionamento impianti  per agevolare le manutenzioni

FASE GESTIONALE

- Valutazione del rischio (soprattutto dopo modifiche)

- Programmare ispezioni periodiche (pulizia o sostituzione accumuli e terminali)

- Ricambi d’acqua e flussaggi (soprattutto se strutture stagionali)

- Disinfezione shock 

- Campionamenti di controllo



SISTEMI DI DISINFEZIONE

LA LEGIONELLA – Linee guida 2015

SISTEMI TERMICI – temperatura elevata dell’acqua

Costi energetici, pericolo scottature, poco efficaci nei punti lontani

TRATTAMENTO DESCRIZIONE VANTAGGI SVANTAGGI

Temperatura 

60°C

Mantenimento costante della 

temperatura a 60°C all’interno 

della rete ed a monte della 

miscelazione con acqua fredda.

• Buona efficacia di 

disinfezione

• Dispendio energetico e costi elevati

• Rischio ustioni

• Garantire la temperatura anche nelle reti di 

distribuzione e parti terminali

• Contro le norme sul risparmio energetico

Shock termico

Elevare la temperatura dell’acqua 

a 70-80°C per tre giorni 

consecutivi e far scorrere l'acqua 

quotidianamente attraverso i 

rubinetti per un tempo di 30’ al 

giorno.

• Non richiede particolari 

attrezzature e quindi può 

essere messo in atto 

immediatamente

• Temp.60°C anche nei punti distali

• Impianti non sempre arrivano a queste T°

• Rischio ustioni

• Costi di tempo e personale

• Azione corrosiva alte temperature



SISTEMI DI DISINFEZIONE

LA LEGIONELLA – Linee guida 2015

SISTEMI CHIMICI – con dosaggio sanificanti/disinfettanti nell’acqua

Sempre attivi-attivabili, raggiungimento dei punti lontani, dosaggi controllati

TRATTAMENTO DESCRIZIONE VANTAGGI SVANTAGGI

Dosaggio 

perossido di 

idrogeno con 

ioni di argento

Dosaggio di soluzione stabile e

concentrata di perossido di 

idrogeno (acqua ossigenata) e 

argento, per una concentrazione 

pari a 10mg/l.

• Buona azione battericida

• Argento previene la 

ricontaminazione

• No sottoprodotti, no odore

• Facilità di controllo

• Azione ossidativa in caso di acciaio zincato

Dosaggio 

biossido di 

cloro

Presenza di un generatore in 

loco. Concentrazione da 0,1-1 

mg/l a seconda dei settori 

dell'impianto in cui viene 

impiegato (serbatoi, tubazioni, 

ecc).

• Buona efficacia di 

disinfezione rispetto al cloro

• Riduce crescita biofilm

• Diversa efficacia in base al materiale (gomma > 

plastica; non impiegabile con rame)

• 5NaCIO2 + 4HCI → 4ClO2 + 5NaCl + 2H2O

• Biossido di cloro è un gas instabile (esplosivo) 

• Formazione di sottoprodotti

• Odore e sapore

Dosaggio 

ipoclorito di 

calcio o di 

sodio

Aggiunta continua di disinfettante, 

con concentrazione residua di 

cloro compresa tra 1-3mg/l.

• La concentrazione residua di 

cloro in tutto il sistema di 

distribuzione minimizza la 

colonizzazione della legionella

• Il cloro è corrosivo per le tubature

• Cloro residuo poco compatibile con standard 

potabili

• Presenza di sottoprodotti (THM, cloroammine, 

…)

• Efficacia limitata sul biofilm

• Odore e sapore



I SISTEMI ANTILEGIONELLA – Linee guida 2015

DOSAGGIO DI PEROSSIDO DI IDROGENO CON IONI D’ARGENTO

• Metodo: dosaggio, diretto sulla linea dell’acqua calda sanitaria, di una 

soluzione stabile e concentrata di perossido di idrogeno (acqua ossigenata) 

arricchita con ioni di argento, per una concentrazione pari a 10 mg/l.

• Vantaggi: - Buona azione battericida del perossido

- L’argento previene la ricontaminazione nel tempo

- Azione sinergica Perossido e Argento sul biofilm

- Non si generano sottoprodotti

- Non si generano odori e sapori sgradevoli

- L’acqua ossigenata è un prodotto stabile

- Sistema di dosaggio facile da gestire e controllare

2H2O2 2H2O + O2



I SISTEMI ANTILEGIONELLA



I SISTEMI ANTILEGIONELLA



I SISTEMI ANTILEGIONELLA caso reale

20.000



I SISTEMI ANTILEGIONELLA caso reale



VALUTAZIONE DEL RISCHIO LEGIONELLOSI

Non solo per la rete idrica (fredda e calda) ma anche per:

IMPIANTI AERAULICI

- Prevedere filtri ad alta efficienza

- Evitare dispositivi che portino a ristagni d’acqua

- Ispezioni tecniche e igieniche nei punti critici (filtri, batterie di scambio termico, umidificatori)

- Sanificazioni utilizzando uno, o una combinazione, dei seguenti metodi:

lance ad aria ad alta pressione

sistemi a vapore

apparecchiature ad acqua

aspirazione con aspiratori dotati di filtri HEPA

detergenti non aggressivi

disinfettanti

sistemi manuali

LA LEGIONELLA – Linee guida 2015

IMPIANTI DI RAFFREDDAMENTO (TORRI E CONDENSATORI)

- Evitare il posizionamento vicino a finestre, prese d’aria o luoghi con alta frequentazione

- Ispezioni tecniche e igieniche 

- Prevedere sistemi di trattamento acqua (antincrostanti, anticorrosivi e biocidi)



APPROFONDIMENTI



RECUPERO 

CONDENSE

TRATTAMENTI 

ESTERNI
UTILIZZATORIacqua 

grezza

reintegro

alimento

v
a

p
o

re

uso o 

perdite
condensa

TRATTAMENTI 

INTERNI
condizionanti

spurgo

spurgo

TRATTAMENTO ACQUA PER USO INDUSTRIALE

- Filtrazione (di protezione o specifica)

- Addolcimento

- Demineralizzazione

- Osmosi inversa

- Dosaggio Deossigenanti

- Dosaggio Alcalinizzanti

- Dosaggio Anticorrosivi

Generatori di vapore



TRATTAMENTO ACQUA PER USO INDUSTRIALE

Torri evaporative



ERRORI PIU’ FREQUENTI NEL TRATTAMENTO ACQUA

• Non considerare il trattamento acqua nel progetto

• Sovradimensionamento addolcitore per evitare rischi

• Invertire l’addolcitore e il polifosfato nello schema di impianto

• Nel dimensionamento di un addolcitore valutare solo la portata e non la capacità  

ciclica (e viceversa)

• Prevedere il caricamento dell’acqua di riscaldamento con polifosfato

• Sbagliare il quantitativo di condizionante chimico per circuito chiuso

• Non regolare o sbagliare la durezza in uscita durante il collaudo dell’addolcitore

• Non aver previsto punti di prelievo prima e dopo l’impianto di trattamento

• Non eseguire adeguata pulizia dell’impianto nuovo



Grazie per l’attenzione!

enrico.confente@pineco.com

www.pineco.com

Aiutateci a migliorare i corsi! 

La vostra opinione è importante!

mailto:serviziotecnico@pineco.com

